
Un Tempo in più Tempi

Aspettare il Tempo nella speranza di trovare l’esatto Tempo per mettere in mo-
stra una Biennale d’Arte risulta essere al di fuori della cronologia di un’attesa; 
dunque afferrare Kairos per il ciuffo e dentro questo suo Tempo manifestarsi con 
KÓSMOS | KAIRÓS | ÁNTHROPOS diviene a tutti gli effetti un momento esposi-
tivo per l’associazione Fida Trento | Bolzano.
Ecco che trentacinque artisti si mettono nel gioco della propria creatività per re-
alizzare una serie di opere dedicate a questo tema, quale relazione tra Cosmo, 
Tempo Cairologico e Uomo, ma anche semplicemente interpretandone singolar-
mente uno o l’altro. 
Una VI Biennale in cui l’accento volge alle radici culturali greche, attraverso un 
battito d’ali che intercorre tra loro ed essi, frapponendosi tra la rifl essone di quel 
Tempo così lontano fi no ai giorni nostri, rendendosi messaggera delle esplora-
zioni che si articolano tra ordine e disordine, tra Tempo cronologico e il suo con-
trapposto, tra uomo e umanità; un tentativo di riconciliazione con il sé collettivo, 
come il sé individuale; uno sguardo dalle varie prospettive che parte dal singolo 
artista e si apre verso l’altro e gli altri, come una foglia di palma, quale ventaglio 
che diffonde quella brezza balsamica per chi la riceve.
Ed oltre a questi artisti un Ospite d’Onore. Un uomo che trascorre il suo Tempo di 
vita da circa dieci anni in Medio Oriente, ove scatta delle immagini di luoghi a noi 
alieni, in terre distrutte dalla nefasta mano umana della crudeltà bellica, luoghi 
in cui l’umanità vive comunque un quotidiano e dove l’anima di questo vivere 
viene delicatamente impressa nelle sue foto: Lorenzo Tugnoli, Premio Pulitzer per 
la Fotografi a 2019.
Dunque una stretta relazione tra un Tempo dentro il quale gli artisti si prodigano 
nel gioco dell’arte e al conTempo un uomo sta dentro un Tempo in cui l’arte, per 
mezzo fotografi co, diviene un Aedo, con la missione di accostare questi due Tem-
pi diversi, ma comuni per data cronologica e per appartenenza allo stesso luogo, 
quale il nostro pianeta.
Altresì questa VI edizione di Fida Trento avrà in una conferenza la voce di Da-
vide Susanetti, quale ricamo orale della Cultura Greca in un prezioso fi lamento 
vocale:Incantesimi dell’Anima | Simboli del Cosmo.
Un tentativo, il nostro, di rendere sinestetica, osmotica, rifl essiva sia l’arte che 
la cultura con una danza di opere esposte e parole sapienti, che invitano ad un 
ballo in cui il ritmo è variabile per la tipologia dei passi, ma stabile nell’equilibrio 
dell’armonia.

Barbara Cappello
Presidente Fida Trento | Bolzano

Eine Zeit in mehr Zeiten

Auf die Zeit warten in der Hoffnung, die richtige Zeit zu fi nden, um eine Bienna-
le der Kunst zu zeigen, erscheint außerhalb der Chronologie einer Erwartung zu 
sein; also bedeutet es Kairos beim Schopf zu packen und die Gelegenheit der Zeit 
ergreifen, in der die Manifestation mit Kosmos/Kairos/ Anthropos in jeder Hinsicht 
einen Ausstellungsmoment für den Verein Fida von Trient und Bozen darstellen 
wird... Und so lassen sich fünfunddreißig Künstler auf das Spiel mit der eigenen 
Kreativität ein, um eine Reihe von Werken zu diesem Thema zu realisieren, also 
zu der Beziehung zwischen dem Kosmos, dem Kairos als Gelegenheit und dem 
Menschen, aber auch nur mit der einzelnen Interpretation des einen oder des an-
deren. Die VI. Biennale, in der der Akzent auf die kulturellen griechischen Wurzeln 
fällt, so wie ein Flügelschlag zwischen den zwei Zeiten, ein Flügelschlag, der sich 
zwischen der Refl exion jener fernen Zeit und unserer heutigen Zeit legt, macht 
unsere Ausstellung zur Botin der Erkundungen, die sich zwischen Ordnung und 
Unordnung, zwischen chronologischer Zeit und ihren Gegenpol, zwischen Mensch 
und Menschheit bewegen, ein Versuch der Versöhnung mit dem kollektiven Selb-
st, aus dem individuellen Selbst heraus; ein Blick von verschiedenen Perspektiven, 
der vom einzelnen Künstler ausgeht und sich dem Anderen aber auch allen den 
Anderen öffnet, wie ein Palmzweig, der mit seinem Fächer eine wohltuende Bri-
se verbreitet. Und außer diesen Künstlern haben wir noch einen Ehrengast. Ein 
Mensch, der seit zirka zehn Jaren sein Leben im Mittleren Orient verbringt, wo 
er für uns unbekannte Orte fotografi ert, in Gegenden, die von der menschenge-
machten Zerstörung des Krieges gezeichnet sind, Orte, wo die Menschen versu-
chen, trotz allem ihren Alltag zu leben und wo sich die Seele dieses Lebens seinen 
Fotos auf empfi ndsame Weise eingeprägt hat.  Es ist Lorenzo Tugnoli, Pulitzerpreis 
2019 für die Fotografi e. Folglich gibt es eine enge Beziehung zwischen einer Zeit, 
in der die Künstler im Spiel der Kunst ihr Bestes geben mit der gleichen Zeit, in der 
ein Mensch, der sich in ihr befi ndet, mit der Kunst der Fotografi e zu einem Aedo 
(Barden) berufen ist. In diesen zwei verschiedenen, aber chronologisch identischen 
Zeiten,  die auf demselben Planeten ablaufen, können sie nebeneinander gestellt 
werden. Außerdemwird in der VI. Edition der FIDA Trient eine Konferenz stattfi n-
den, in der die Stimme von Davide Susanetti ein mündliches Schmuckstück der 
Griechischen Kultur: Incantesimi dell‘Anima / Simboli del Cosmo (Verzauberungen 
der Seele / kosmische Symbole) mit einem pretiösen Stimmfaden vortragen wird. 
Es ist unser Versuch, die Kunst und die Kultur synästhetisch, osmotisch und refl exiv 
zu gestalten mit einem Reigen von ausgestellten Werken und weisen Worten, die 
zu einem Tanz einladen, in dem der Rhythmus sich je nach der Schrittart verändert, 
aber immer stabil im harmonischen Gleichgewicht bleibt.

Barbara Cappello
Präsidentin Fida Trient | Bozen 
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KÓSMOS | KAIRÓS | ÁNTHROPOS diviene a tutti gli effetti un momento esposi-
tivo per l’associazione Fida Trento | Bolzano.
Ecco che trentacinque artisti si mettono nel gioco della propria creatività per re-
alizzare una serie di opere dedicate a questo tema, quale relazione tra Cosmo, 
Tempo Cairologico e Uomo, ma anche semplicemente interpretandone singolar-
mente uno o l’altro. 
Una VI Biennale in cui l’accento volge alle radici culturali greche, attraverso un 
battito d’ali che intercorre tra loro ed essi, frapponendosi tra la rifl essone di quel 
Tempo così lontano fi no ai giorni nostri, rendendosi messaggera delle esplora-
zioni che si articolano tra ordine e disordine, tra Tempo cronologico e il suo con-
trapposto, tra uomo e umanità; un tentativo di riconciliazione con il sé collettivo, 
come il sé individuale; uno sguardo dalle varie prospettive che parte dal singolo 
artista e si apre verso l’altro e gli altri, come una foglia di palma, quale ventaglio 
che diffonde quella brezza balsamica per chi la riceve.
Ed oltre a questi artisti un Ospite d’Onore. Un uomo che trascorre il suo Tempo di 
vita da circa dieci anni in Medio Oriente, ove scatta delle immagini di luoghi a noi 
alieni, in terre distrutte dalla nefasta mano umana della crudeltà bellica, luoghi 
in cui l’umanità vive comunque un quotidiano e dove l’anima di questo vivere 
viene delicatamente impressa nelle sue foto: Lorenzo Tugnoli, Premio Pulitzer per 
la Fotografi a 2019.
Dunque una stretta relazione tra un Tempo dentro il quale gli artisti si prodigano 
nel gioco dell’arte e al conTempo un uomo sta dentro un Tempo in cui l’arte, per 
mezzo fotografi co, diviene un Aedo, con la missione di accostare questi due Tem-
pi diversi, ma comuni per data cronologica e per appartenenza allo stesso luogo, 
quale il nostro pianeta.
Altresì questa VI edizione di Fida Trento avrà in una conferenza la voce di Da-
vide Susanetti, quale ricamo orale della Cultura Greca in un prezioso fi lamento 
vocale:Incantesimi dell’Anima | Simboli del Cosmo.
Un tentativo, il nostro, di rendere sinestetica, osmotica, rifl essiva sia l’arte che 
la cultura con una danza di opere esposte e parole sapienti, che invitano ad un 
ballo in cui il ritmo è variabile per la tipologia dei passi, ma stabile nell’equilibrio 
dell’armonia.

Barbara Cappello
Presidente Fida Trento | Bolzano

Eine Zeit in mehr Zeiten

Auf die Zeit warten in der Hoffnung, die richtige Zeit zu fi nden, um eine Bienna-
le der Kunst zu zeigen, erscheint außerhalb der Chronologie einer Erwartung zu 
sein; also bedeutet es Kairos beim Schopf zu packen und die Gelegenheit der Zeit 
ergreifen, in der die Manifestation mit Kosmos/Kairos/ Anthropos in jeder Hinsicht 
einen Ausstellungsmoment für den Verein Fida von Trient und Bozen darstellen 
wird... Und so lassen sich fünfunddreißig Künstler auf das Spiel mit der eigenen 
Kreativität ein, um eine Reihe von Werken zu diesem Thema zu realisieren, also 
zu der Beziehung zwischen dem Kosmos, dem Kairos als Gelegenheit und dem 
Menschen, aber auch nur mit der einzelnen Interpretation des einen oder des an-
deren. Die VI. Biennale, in der der Akzent auf die kulturellen griechischen Wurzeln 
fällt, so wie ein Flügelschlag zwischen den zwei Zeiten, ein Flügelschlag, der sich 
zwischen der Refl exion jener fernen Zeit und unserer heutigen Zeit legt, macht 
unsere Ausstellung zur Botin der Erkundungen, die sich zwischen Ordnung und 
Unordnung, zwischen chronologischer Zeit und ihren Gegenpol, zwischen Mensch 
und Menschheit bewegen, ein Versuch der Versöhnung mit dem kollektiven Selb-
st, aus dem individuellen Selbst heraus; ein Blick von verschiedenen Perspektiven, 
der vom einzelnen Künstler ausgeht und sich dem Anderen aber auch allen den 
Anderen öffnet, wie ein Palmzweig, der mit seinem Fächer eine wohltuende Bri-
se verbreitet. Und außer diesen Künstlern haben wir noch einen Ehrengast. Ein 
Mensch, der seit zirka zehn Jaren sein Leben im Mittleren Orient verbringt, wo 
er für uns unbekannte Orte fotografi ert, in Gegenden, die von der menschenge-
machten Zerstörung des Krieges gezeichnet sind, Orte, wo die Menschen versu-
chen, trotz allem ihren Alltag zu leben und wo sich die Seele dieses Lebens seinen 
Fotos auf empfi ndsame Weise eingeprägt hat.  Es ist Lorenzo Tugnoli, Pulitzerpreis 
2019 für die Fotografi e. Folglich gibt es eine enge Beziehung zwischen einer Zeit, 
in der die Künstler im Spiel der Kunst ihr Bestes geben mit der gleichen Zeit, in der 
ein Mensch, der sich in ihr befi ndet, mit der Kunst der Fotografi e zu einem Aedo 
(Barden) berufen ist. In diesen zwei verschiedenen, aber chronologisch identischen 
Zeiten,  die auf demselben Planeten ablaufen, können sie nebeneinander gestellt 
werden. Außerdemwird in der VI. Edition der FIDA Trient eine Konferenz stattfi n-
den, in der die Stimme von Davide Susanetti ein mündliches Schmuckstück der 
Griechischen Kultur: Incantesimi dell‘Anima / Simboli del Cosmo (Verzauberungen 
der Seele / kosmische Symbole) mit einem pretiösen Stimmfaden vortragen wird. 
Es ist unser Versuch, die Kunst und die Kultur synästhetisch, osmotisch und refl exiv 
zu gestalten mit einem Reigen von ausgestellten Werken und weisen Worten, die 
zu einem Tanz einladen, in dem der Rhythmus sich je nach der Schrittart verändert, 
aber immer stabil im harmonischen Gleichgewicht bleibt.

Barbara Cappello
Präsidentin Fida Trient | Bozen 
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stra una Biennale d’Arte risulta essere al di fuori della cronologia di un’attesa; 
dunque afferrare Kairos per il ciuffo e dentro questo suo Tempo manifestarsi con 
KÓSMOS | KAIRÓS | ÁNTHROPOS diviene a tutti gli effetti un momento esposi-
tivo per l’associazione Fida Trento | Bolzano.
Ecco che trentacinque artisti si mettono nel gioco della propria creatività per re-
alizzare una serie di opere dedicate a questo tema, quale relazione tra Cosmo, 
Tempo Cairologico e Uomo, ma anche semplicemente interpretandone singolar-
mente uno o l’altro. 
Una VI Biennale in cui l’accento volge alle radici culturali greche, attraverso un 
battito d’ali che intercorre tra loro ed essi, frapponendosi tra la rifl essone di quel 
Tempo così lontano fi no ai giorni nostri, rendendosi messaggera delle esplora-
zioni che si articolano tra ordine e disordine, tra Tempo cronologico e il suo con-
trapposto, tra uomo e umanità; un tentativo di riconciliazione con il sé collettivo, 
come il sé individuale; uno sguardo dalle varie prospettive che parte dal singolo 
artista e si apre verso l’altro e gli altri, come una foglia di palma, quale ventaglio 
che diffonde quella brezza balsamica per chi la riceve.
Ed oltre a questi artisti un Ospite d’Onore. Un uomo che trascorre il suo Tempo di 
vita da circa dieci anni in Medio Oriente, ove scatta delle immagini di luoghi a noi 
alieni, in terre distrutte dalla nefasta mano umana della crudeltà bellica, luoghi 
in cui l’umanità vive comunque un quotidiano e dove l’anima di questo vivere 
viene delicatamente impressa nelle sue foto: Lorenzo Tugnoli, Premio Pulitzer per 
la Fotografi a 2019.
Dunque una stretta relazione tra un Tempo dentro il quale gli artisti si prodigano 
nel gioco dell’arte e al conTempo un uomo sta dentro un Tempo in cui l’arte, per 
mezzo fotografi co, diviene un Aedo, con la missione di accostare questi due Tem-
pi diversi, ma comuni per data cronologica e per appartenenza allo stesso luogo, 
quale il nostro pianeta.
Altresì questa VI edizione di Fida Trento avrà in una conferenza la voce di Da-
vide Susanetti, quale ricamo orale della Cultura Greca in un prezioso fi lamento 
vocale:Incantesimi dell’Anima | Simboli del Cosmo.
Un tentativo, il nostro, di rendere sinestetica, osmotica, rifl essiva sia l’arte che 
la cultura con una danza di opere esposte e parole sapienti, che invitano ad un 
ballo in cui il ritmo è variabile per la tipologia dei passi, ma stabile nell’equilibrio 
dell’armonia.

Barbara Cappello
Presidente Fida Trento | Bolzano

Eine Zeit in mehr Zeiten

Auf die Zeit warten in der Hoffnung, die richtige Zeit zu fi nden, um eine Bienna-
le der Kunst zu zeigen, erscheint außerhalb der Chronologie einer Erwartung zu 
sein; also bedeutet es Kairos beim Schopf zu packen und die Gelegenheit der Zeit 
ergreifen, in der die Manifestation mit Kosmos/Kairos/ Anthropos in jeder Hinsicht 
einen Ausstellungsmoment für den Verein Fida von Trient und Bozen darstellen 
wird... Und so lassen sich fünfunddreißig Künstler auf das Spiel mit der eigenen 
Kreativität ein, um eine Reihe von Werken zu diesem Thema zu realisieren, also 
zu der Beziehung zwischen dem Kosmos, dem Kairos als Gelegenheit und dem 
Menschen, aber auch nur mit der einzelnen Interpretation des einen oder des an-
deren. Die VI. Biennale, in der der Akzent auf die kulturellen griechischen Wurzeln 
fällt, so wie ein Flügelschlag zwischen den zwei Zeiten, ein Flügelschlag, der sich 
zwischen der Refl exion jener fernen Zeit und unserer heutigen Zeit legt, macht 
unsere Ausstellung zur Botin der Erkundungen, die sich zwischen Ordnung und 
Unordnung, zwischen chronologischer Zeit und ihren Gegenpol, zwischen Mensch 
und Menschheit bewegen, ein Versuch der Versöhnung mit dem kollektiven Selb-
st, aus dem individuellen Selbst heraus; ein Blick von verschiedenen Perspektiven, 
der vom einzelnen Künstler ausgeht und sich dem Anderen aber auch allen den 
Anderen öffnet, wie ein Palmzweig, der mit seinem Fächer eine wohltuende Bri-
se verbreitet. Und außer diesen Künstlern haben wir noch einen Ehrengast. Ein 
Mensch, der seit zirka zehn Jaren sein Leben im Mittleren Orient verbringt, wo 
er für uns unbekannte Orte fotografi ert, in Gegenden, die von der menschenge-
machten Zerstörung des Krieges gezeichnet sind, Orte, wo die Menschen versu-
chen, trotz allem ihren Alltag zu leben und wo sich die Seele dieses Lebens seinen 
Fotos auf empfi ndsame Weise eingeprägt hat.  Es ist Lorenzo Tugnoli, Pulitzerpreis 
2019 für die Fotografi e. Folglich gibt es eine enge Beziehung zwischen einer Zeit, 
in der die Künstler im Spiel der Kunst ihr Bestes geben mit der gleichen Zeit, in der 
ein Mensch, der sich in ihr befi ndet, mit der Kunst der Fotografi e zu einem Aedo 
(Barden) berufen ist. In diesen zwei verschiedenen, aber chronologisch identischen 
Zeiten,  die auf demselben Planeten ablaufen, können sie nebeneinander gestellt 
werden. Außerdemwird in der VI. Edition der FIDA Trient eine Konferenz stattfi n-
den, in der die Stimme von Davide Susanetti ein mündliches Schmuckstück der 
Griechischen Kultur: Incantesimi dell‘Anima / Simboli del Cosmo (Verzauberungen 
der Seele / kosmische Symbole) mit einem pretiösen Stimmfaden vortragen wird. 
Es ist unser Versuch, die Kunst und die Kultur synästhetisch, osmotisch und refl exiv 
zu gestalten mit einem Reigen von ausgestellten Werken und weisen Worten, die 
zu einem Tanz einladen, in dem der Rhythmus sich je nach der Schrittart verändert, 
aber immer stabil im harmonischen Gleichgewicht bleibt.

Barbara Cappello
Präsidentin Fida Trient | Bozen 
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